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La decisione di non andare a Santiago per la finale di Coppa Davis sarà forse presa entro la settimana 

Il governo alle strette su Cile-Italia 
I tennisti italiani non si alleneranno a Santiago, ma andranno a Mendoza in Argentina - Dichiarazione del compagno Gabriele Moretti della 
Commissione sport del PSI • Il direttore del TG2, Andrea Barbato* invitato a fare una visita in... tassì a Santiago - Altre prese di posizione 

NON SEPARIAMO 
LO SPORT DALLA DEMOCRAZIA 

ARCI MB* NHHZE 

ISOLIAMO 
IL GOVERNO 

FASCISTA CILENO 

• Migliaia e migliaia di manifesti sono stati affissi in tutta 
Italia da organizzazioni e associazioni democratiche per prote­
stare contro la finale di Coppa Davis a Santiago. Questo 
che pubblichiamo è dell'ARCI di Firenze 

Il governo italiano è stato 
messo alle strette sul proble­
ma della finalissima di Coppa 
Davis, e una decisione in me­
rito non crediamo che possa 
venire ulteriormente procra­
stinata. Le pre.-̂ e di posizione 
delle forze polii iene, sportive, 
sindacali: la pressione mas­
siccia della stessa opinione 
pubblica, che si è mostrata 
particolarmente sensibile. 
cosi come si ebbe ai tempi 
della guerra del Vietnam, si 
seno mosse tutte nel senso 
di un chiaro e netto « NO » 
al viaggio dei tennisti ita­
liani a Santiago. Qualcuno 
vi ha voluto vedere IMO 
« sgarbc » allo sport protei 
sionistico, fonte di lauti 
guadagni. La realta è che la 

I questione travalica il fatto 
i sportivo, ed investe la sfera 
I politica, e questo perche 
j non si può fornire una co 
I pertura né sportiva né tan-
I poco politica ad un regime 
! come quello del golpista Pi 
| nochet. E' vere o non e 
1 vero che in Cile i campi 
I sportivi sono stati trasfor­

mati in altrettanti lager? E' 
vero o non è vero che negli 
stessi stadi sono stati uc­
cisi migliaia di cileni, col­
pevoli soltanto di voler ri­
stabilire nel paese rapporti 
democratici come ai tempi 
di Salvador Allende? Ecce 
perciò le ragioni per cui ci 
si ribella centro un regime 
di tipo nazista quale è quel­
lo della giunta fascista. Ecco 
perchè il fatto sportivo 
acquista un valore diverso: 
è l'unico canale possibile 
(gli altri Pinochet li con­
trolla col terrore), per far 
sentire al popolo cileno di 
ncn essere isolato, di :ome 
la solidarietà di tutte le forze 
democratiche sia viva e pre-

Mentre Juve e Torino non demordono 

Lazio terza: quanto vale? 
La Roma in gran crescendo 

Domenica laziali a San Siro, giallorossi col Milan 

Juventus e Torino non de­
mordono e filano a tutto gas. 
i bianepneri ^ hanno _ saltato 
l'insidia' di Cesena ' e tinnito 
stabilito il 'nuovo 'record di 
vittorie consecutive (sette). I 
granata hanno affievolito le 
velleità dei napoletani, m.i 
domenica prossima si gioche­
rà il grande derby Juventus-
Torino. Questo scontro po­
trebbe rappresentare una de­
cisiva svolta, perché è pro­
babile che la squadra che vin­
cerà avrà messa una prima 
seria ipoteca sul titolo. Ma 
dietro che succede? La La­
zio ha scivnleato il Napoli 
e si è insediata al ter/o posto. 
Quanto vale questo piazza­
mento? Ciò? I b..uicaz/.urn 
potranno legitimare una clas­
sifica che • nessuno si aspet­
tava? La risposta non è fa­
cile. Se si dovesse giudicare 
sulla base della presta i.one 
sfoderata nel derby la ìispo 
sta sarebbe no. Ma si sa che 
le stracit tadme fanno capi 
tolo a sé. D'altronde il con­
dizionamento psicologico di 
Cordova, ha finito per influi­
te negativamente sulla pro­
va laziale. Ne! derby sono pe­
rò emerse alcune indicazioni 
che vanno lumeggiate. Intan­
to i « deb » Manfredon.a e 
Agostinelli hanno dimostrato 
di essere giocatori con un fu­
turo davanti. Il portiere la­
ziale ha sfoderato una piova 
maiuscola, che infonde tran­
quillità a tut ta la squadra. 
Che poi la Lazio non meri­
tasse di vincere è un altro 
discorso Ma è nella log.ca 
del calcio che molto spe.-vso 
la squadra che gioca meglio 
e domina, finisce poi per per­
dere. Ma anche per la Roma 
il discorso non è ancorato al 
derby. I riverberi sul futuro 
sono molti e tutti pertinenti. 
Ma procediamo con ordine. 
spendendo prima qualche pa­
rola sulle altre. 

Il Perugia si è visto r.di-
mensionare dalla sconfitta 
inopinata di Verona, ma for­
se già domenica prossima 
U t t o potrebbe tornare come 
prima, solo che il Catanzaro 
venisse battuto. La Fiorenti­
na ha nuovamente fatto va­
lere la sua predisposizione 
«gii incontri in trasferta, con­
quistando un prezioso parez 
gio a Genova. Un ulteriore 
passo avanti i v-.o'.". potranno 
farlo al prossimo turno, n.o-
cando al Campo di Marte col 
Foggia. Le due milanesi han­
no impattato il derby, ma 
continuano a navigare al p.c-
colo cabotaggio. Marchioro 
per il momento è salvo e co 
si Giagnoni che è riuscito a 
portare il Bologna alla sua 
prima vittoria esterna. Le 
squadre che continuano a re­
stare all'asciutto sono Cese­
na e Genoa e la loro posi-
z.one s: fa sempre più dram­
matica. per di più con l'.m-
mediata prospettiva di dover 
giocare ii prossimo turno in 
trasferta con Napoli e Bo­
logna. 

Ed ora passiamo al derby-
capitolino. La Roma avreb 
be meritato ampiamente di 
vincere per il gioco espresso 
nel primo tempo. Ha perdu­
to ma quanto è emerso può 
essere prezioso per Liedho'.m. 
Bruno Conti continua a -re-
scere, ma è un po' tutto il 
centrocampo che ha dato la 
impressione di essere entrato 
in orbita. Di Bartolomei non 
è più un «oggetto misterio­
so ». e se è vero che nel derby 
si è trovato alquanto condi-
Aonato da una marcatura co­
me quella di Badiam. i nu­
meri per emergere non gli 
mancano. Ma quello che ha 

giù impressionato è stato 
fcllegnni. Noi crediamo che 

Liedholm deve incominciare 
a pensare seriamente a sosti­
tuire l'attuale abulico, Prati, 
col giovane. Musiello è or­
mai una certezza, e in defini­
tiva questa Roma giovane, se 
ben condotta, può dare otti­
me soddisfazioni. L'unico re­
parto che ancora non ci con­
vince è la difesa. Che Mag­
giora non sta un terzino vero 
lo ha dimostrato proprio con 
tro « Ciccio » Cordova. Non 
si è limitato a marcarlo ma 
ha dato il suo bravo appor-

sport 
flash 

• PALLACANESTRO — Questa 
sera si gioca il nono turno di cam­
pionato della serie A maschile, A 
Milano la Xerox, dopo la Mobil-
girtji, ospita la Porst per tentare il 
ricongiungimento con il gruppo di 
squadre in lotta per entrare nella 
poule scudetto. In A 2 dillicile 
compilo della capolista Fernet To­
nte, che giocherà a Genova con la 
torte Emerson. 

• PUGILATO — I sovietici hanno 
vinto per 6-4. a Las Vegas, l'incon­
tro con gli USA al limite dei pesi 
massimi. 

• CALCIO — Le nazionali di Cu­
ba e Hait i hanno pareggiato ( 1 - 1 ) 
nell'incontro giocato all'Avana e 
valevole per it subgirone dei Ca­
ratai delle eliminatorie per i cam­
pionati del mondo. Ben quaranta­
mila spettatori hanno presenziato 
alla partita, un latto davvero inu­
sitato per Cuba dove il gioco più 
popolare è il base-ball. 

• TOTOCALCIO — Concorso n. 14 
di domenica 2 8 novembre: ai 2 8 8 
vincenti con punti 1 3 : 3 . 1 0 0 . 2 0 0 
lire; ai 6 . 4 4 9 vincenti con 12 pun­
t i : 1 3 8 . 4 0 0 lire. 

• PALLANUOTO — I sovietici 
dcl l 'MGU hanno vinto la coppa 
delle coppe di pallanuoto battendo 
nell'ultima partita il Primorje di 
Fiume per 4 -3 . I l torneo si è svol­
to a Sebenico. 

• CALCIO — Argentina e URSS 
hanno pareggiato (0 -0 ) la partila 
amichevole disputati j l Rivcr Pia­
te di Buenos Aires. Era presente 
alla partita il presidente della FIFA 
Joao Havelange. 

to alla manovra di centro­
campo. Si dirà che al momen 
to mancano Rocca e Pecce-
nini e che il loro rientro pò 
tra anche far decollare la 
Roma. Noi sosteniamo che 
questa Romi. anche cosi co­
m'è. non dovrebbe dementa­
te. Attenti psrò. perché ci 
sembra che Paolo Conti non 
sia cosi sicuro come nella Ro­
ma del terzo posto. Si foa.->e 
gettato sui piedi di Giordano. 
avrebbe molto probabilmente 
potuto evitare il gol. Anche 
Menichini dove essere più at­
tento Ecco, a'eune sbavatu­
re ancora esistono, ma cipire 
che i giallorossi stiano cre­
scendo. Ma già domenica sa­
ranno chiamati all'esame: 
s i rà la volti del Milan e i 
rossoneri, nonostante la po­
sizione mediocre di classifi­
ca. possono rappresentare un 
ottimo test. 

La Lazio ha cambiato vol­
to con l'avvento di Vm.cio. 
Non intendiamo parlare del­
la Lazio vista nel derby, è 
stato un capitolo a se. Ha 
recuperato D'Amico mentre 
Re Cecconi dovrebbe essere 
pronto per l'incontro col Gè 
noa. il 19 dicembre. Terzo po­
sto dicevamo, ma perché la 
Lazio possa rappresentare 
una valida alternativa al duo 
di testa crediamo si debba 
ancora aspettare. Intanto il 
prossimo turno vedrà i la­
ziali a San Siro contro l'In­
ter. un terreno quanto mai 
ostico per loro. Se pò; anche 
questo ost acolo dovesse C-L-IC 
re superato, be allora si che 
questa Laz.o può veramente 
decollare. Vinicio ha rimpro­
verato e duramente i suoi 
per la brutta prestaz.one nel 
derby. Soprattutto Cordova 
si è preso ì irnsaiori rimbrot­
ti. ma SA episodi del Cordo­
va emozionato come un bam­
bino. del Pulici che scoppia 
in lacrime dedicando la sua 
maiuscola prova al suo ex al­
lenatore. eettano una nota 
umana in un mondo che spes­
so mette m discussione la sua 
credibilità. Comunque quin 
to valgono questa Rarrn e 
quasta Lazio Io si potrà dire 
fra non mo'.to. 

sente. Anche quando vi fu 
la presa di posizione della 
Lazio, che non volle giocare 
all'» Olimpico» l'incontro col 
Barcellona, nei potemmo 
constatare di persona (ci re­
cammo. infatti a Barcellona 
per l'incentro di ritorno) 
quale fosse stata la riper-
cussicne, presso l'opinione 
pubblica spagnola, di quel­
la decisione. Il fascista 
Fianco era riuscito ad addo­
mesticare le altre fonti di 
infoi mazicne, ma la man­
cata disputa d?'.rnicontro 
non gli fu possibile falla 
filtrare edulcorata. 

E forse anche coloro che 
fino a pochi moni, addietro 
non avewmo che un'idea 
confusa del fatto, hanno 
npeito gli occhi. Coito ha 
cmtribuitn nevi poco la va­
stità dell'arco di forze che 
si sono pronunciate contro 
il via L'aio Sociahsti. comu 
nmi . .~iOCialdemocrat.fi, forze 
.•>porti\e e cattoliche, sinda­
cati «ripetuti i"no stati sii 
interventi dcl'a segreteria 
della CGIL, e lo ito^so Storti 
ha espresao in maniera 
esplicita la sua opinione). 
Il presidente del CONI. Giu­
lio Onesti, ha chiesto il 
campo neutio. Ma la stessa 
stampa ncn di partito è in­
tervenuta sull'argomento. In­
fatti un giornale come « La 
Stampa» di Torino ha pub­
blicate nella sua prima pa­
glia un articolo di Vittorio 
Gorresio e lo stesso ha fatto 
ccn la man'festazirne al 
«Maestoso» di Roma. Come 
non menzionare poi ì ripuetu-
ti articoli dolla «Gazzetta del 
lo Sport », e il pronuncia­
mento dei redattori del TG2. 
il cui direttore Andrea Bar 
bato ha dichiarato che in 
caso si giocasse la finalis­
sima a Santiago, il TG2 si 
rifiuterebbe di trasmettere 
in diretta l'avvenimento? 
Ebbene questa coraggiosa 
presa di posizione dei redat­
tori del TG2, ci risulta abbia 
avuto una vasta ripercus­
sione in Cile. Un gruppo di 
tassisti cileni, volendo forse 
fare dello spinto fuor di 
luogo, ha perfino invitato 
Andrea Barbato a fare un 
giro in taxi, gratis s'intende. 
per Santiago. Ovvio che il 
giro non riguardi il campo 
di ccncentramcnto di Tres 
Alamos, oppure le località 
nelle quali ncn vi è giorno 
che ncn vengano scoperti 
cadaveri ccn le mani moz­
zate di cittadini cileni. 

Altro che la politica non 
va mescolata con lo sport. 
Qui siamo di fronte ad una 
scelta di civiltà, e ha detto 
bene Cordova che bisogna 
prima essere uomini e poi 
sportivi, altrimenti si fini­
rebbe. in questa occasione, 
per trincerarsi dietro al co­
modo ahbi dello sport co­
me arma di fratellanza tra 
i popoli. Lo sport è certo 
fratellanza, ma Pinochet ncn 
lia alcun diritto di accam­
parla Pinochet, e con lui 
il .-aio rezime, deve essere 
condannato alla esecrazione 
del mondo. Si è detto che 
ncn spetta alla Feriertennis. 
al CONI di p.-endero una 
decisirne. E' vero, ed è tan­
to vero che Nicola Pietran­
gelo ii capitano ncn gioca­
tore della squadra italiana. 
dopo le iniziali dichiarazicm. 
ha fatto sapere ai milioni di 
telespettatori, sabato scorso. 
che ì tennisti italiani non 
s' alleneranno a Santiago. 
come in un primo tempo 
era stato deciso, ma an­
dranno bensì in Argentala 
a Mendoza. M-i Pietrangcii 
ha anche detto di più: è il 
governo che deve decidere e 
non noi. 

A questo punto ci pare 
che il governo ncn possa 
più tergiversare. A noi re­
sulta che e stato date man­
dato al sottosegretario Fran­
co Evangelisti d; fare il 
punto della situazione, e quin­
di di deridere. Noi crediamo 
che spetti alla massima au­
torità di go.erno decise se 
un problema coni delicato. 
anche perche ci risulta che 
il nostro incaricato di af­
fari a Santiago avrebbe uff.-
cialmcnte fatto la richiesta 
del campo neutro e si sa­
rebbe .-entito rispondere COÌ 
un rifiuto. Insomma credia­
mo che una r. sposta del 
governo debba venire pre-a 
al più presto, pena il v>-
dersi isolito e condannato 
daU'opin.one pubblica. 

Il compagno Gabriele Mo­
retti. respcnsab.le delia Corri 
mi-,sirne sport del PSI ha 
ieri rilasciato una dichiir.i-
zione. do\e e de*to che: 
«Le motivazioni addotte per 

lo svolgimento dell'incontro 
seno sostanzialmente due. 
fra loro in ccntraddizirne: 
l'una si richiama ad una 
pretesa, esagerata divarica-
zicne tra sport e politica, per 
cui è legittimo incontrare 
qualsiasi paese, prescinden­
do dal tipo di struttura pò 
litica che lo governa. L'ai 
tra, invece, che sa di rap­
presaglia. per cui non in­
centrando '1 Cile non ci s» 
debba poi cenfrentare ceti 
paesi i cui governi ncn s» 
ispirano ad una severa con-
cezicne di democrazia. Pre­
messo che ncn è ne agevc 
le, né legittimo dispensare 
patenti di democraticità, non 
è possibile fare confronti 
muovendo dal fascismo ci 
leno che, anche tra ì fa 
.scismi, si e presentato con 
l ' immagne più sanguinaria: 
la co ncideti7a vuole infatti 
che ì campi da tennis di 
Santiago siano stati lesti 
tuiti alla pratica sportiva 
dopo essere stati luoghi di 
raccolta e di tortuia dei pa 
trioti cileni La rappresen­
tanza diplomatica del nostro 
paese ha assunto, dopo il 
golpe, caratteristiche parti­
colari, tali da non garantire 
la sicurezza dei nostri ten­
nisti. che. vincenti o per 
denti, sarebbero costretti a 
stringere la mano ad un sor­
ridente Pinochet. Il rifiuto 
di partecipare alla finale 

della Coppa Davis deve muo­
vere appunto dalle caratteri­
stiche particolari del Cile e 
del fascismo cileno. Muoven­
do invece dal confrento di 
regimi si introdurrebbe un 
precedente che. se portato al­
l'esasperazione. impedirebbe 
lo svolgimento di competi­
zioni sportive a livello in-
ternazicnale, frustrando le 
varie occasioni di incontro 
pacifico tra i giovani di 
tutti i popoli ». 

Intanto sono continuate le 
prese di posizione centro il 
viaggio a Santiago dal con­
siglio di fabbrica e dai co­
mitato antifascista dell'Alfa-
sud di Pomigliano d'Arco: 
dal Consiglio comunale di 
Civitacastellana. dalla Al­
leanza provinciale del con­
tadini della stessa cittadi­
na; dalla Federazione uni­
taria Fidat-Sielte-Uilte: dal 
Consiglio di fabbrica della 
Ita'.cantien di Genova della 
Segreteria della Federazione 
lavoratori trasporti merci di 
Milano e provincia, dal Diret­
tivo della FULTA di Milano. 
dilla Segreteria della Fede­
razione provinciale di Mila­
no Lavoratori Arti visive 
CGIL. Uni interrogazione è 
stata presentata anche dal 
compagno Pochetti al presi­
dente del Consiglio. 

Giuliano Antognoli 

Da parte del giudice della Lega 

Oggi la decisione 
sul «giallo Zigoni» 

MILANO. 30 
' L'avv. Barbe, giudice spor­

tivo della Lega calcio pren­
derà domani pomeriggio la 
decisione sul *< giallo-Zigoni ». 
Come si ricorderà il giocato 
re del Verona stramazzò a 
terra poco prima di raggiun­
gere la scaletta degli spoglia­
toi del « Comunale » di Tori­
no. al termine del primo tem­
po dell'incontro di campio­
nato tra la Juventus e la sua 
squadra. 

La Juventus si aggiudicò 
l'incontro col punteggio di 
2-1. ma sull'esito della par­
tita r>ende tutt 'ora la riser­

va presentata dai dirigenti 
della squadra veneta. 

Zigoni sostiene d'essere sta­
to colpito al capo da una 
bottiglietta che gli avrebbe 
causato dei sintomi di nau­
sea. seguiti da vomito, ne­
gandogli la possibilità di gio­
care il secondo tempo. Nella 
ripresa, come noto, l'attaccan­
te del Verona venne sosti­
tuito-

Domani pomeriggio, comun­
que. esaminato il rapporto 
dell'arbitro Serafino e dei 
guardalinee, sarà l'avvocato 

Barbe a sciogliere ogni dub­
bio 
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l'olio Fiat che vince 
il rally piti 

I 

Dopo Livigno lo svedese sembra imbattibile 

Stenmark verso il «tris» 
nello slalom dell'Aprica 

Dal nostro inviato 
APRICA. 3 0 

Sulla pianola della partenza c'è 
una fanciullina sedicenne dagli oc­
chi bril lanti, esile come un rametto 
di biancospino. Con la destra tiene 
una mela che addenta di gusto, con 
la sinistra fissa gli scarponi da 
astronauta agli sci. La ragazzina si 
chiama Ferrine Pelen, è nata a Pa­
rigi , vìve a Grenoble e nessuno sa 
chi sia. esclusa la notizia, dopo 
aver scavato nei risultati, che la 
scorsa stagione ha vinto un « gigan­
te » di Coppa Europa a Como alla 
Scale. La piccola sconosciuta ha 
debuttato nella squadra A france­
se con un risultato fantastico: par­
tita 4S . nella prima * manche » • 
16 . nella seconda, ha azzeccato uno 
splendide secondo posto nella pri­
ma gara, ano slalom speciale, della 
« World serie* » . Ha vinto, come 
voleva il pronostico, l'impeccabile 
e perfetta svizzera Lite Maria M a -
rerod, favorita anche nella lotta per 
la conquitta della Coppa del Mon­
do ( A n n * Marie Proell permei-
tenedo) . 

Lo • speciale » di Aprica è f la ­
to una gara bellissima. Claudia 
Giordani soffriva ancora di un fa­
stidioso malanno al braccio deetra). 

M a ha gareggiato con la grinta di 
sempre. Nella prima discesa ha ag­
gredito le S I porte con rabbia. Nel­
la seconda prova la rabbia le si e 
appisolata e la simpatica ragazza 
milanese è scivolata dal terzo al 
quinto posto. Ma i quattro punti 
conquistati da Claudia, tono, co­
munque, lutto il bottino dell'Italia 
dopo la prima gara delle « World 
Seriet ». 

La Giordani non e particolare 
menete felice di se. L'occasione di 
parlarle, d'altronde, è troppo bella 
per chiederle della gara odierna. 
Le chiedo, cosi, se ritiene che la 
Federici dedichi abbastanza della 
proprie risorse al settore femmini­
le, e se è da considerarsi legittima 
la critica rivetta alle ragazze dì non 
estere tecnicamente all'altezza del­
la situazione. Claudia mi guarda 
con occhi belli e tristi e mi rispon­
da che non è vero. Le ragazze nel 
loro ambile non hanno nulla da 
invidiare a nettano. La scorta sta­
gione è stala una buona stagione: 
una medaglia olimpica, un secondo 
petto in Coppa Europa, un setti­
mo e un ottavo petto nei Giochi 
di Inntbruck. E tante belle gara 
dappertutto. 

« Non era questa — e Claudia 
da Intervistata dìvtnta inquisitile» 
— l'ectaaiene buona per faro di 

più per le ragazze? ». La Giordani 
ha ragione. Anche se la Fisi dice 
che di più non t i può lare ammet­
tendo, però, per bocca di Mario 
Cotelli, gran sacerdote dello sci ita­
liano. che con le donne si e comin-

s ' ciato a lavorare tardi: soltanto nel 
' 7 2 . In realtà quali miracoli si po­
tevano pretendere in quattro anni 
di modesto interesse? Quelli t i so­
no avuti e niente più. 

E passiamo ai maschi. Ingemar 
Stenmark. insaziabile, ha travolto 
lutt i anche nel « gigante » di Livi­
gno, dopo aver vinto, i l giorno 
prima, lo « speciale ». Cotelli è af­
fascinato dallo svedese. * Oggi è 
il più forte, nettamente. Speriamo 
che cali, altrimenti la Coppa del 
mondo non gliela toglie nettano ». 
E Crtelli non 4 tipo da ammettere 
con facilita la superiorità altrui . 

Domani ci sar i la terza lizza 
stagionale tra i patì dello slalom ed 
è appena il caso di dire che il fa­
vorite è sempre il terribile e Im­
perturbabile svedese: a Livigno ha 
dominato lo « speciale » davanti a 
Gres e Thoeni. Ha doppiato nel 
* gigante * lasciandosi dietro anco­
ra Gre* e il campione olimpico 
Heini Hemmi. 

r. m. 

Vince il tuo rally di tutti i giorni, 
su qualsiasi tipo di percorso, 

nelle più diverse condizioni atmosferiche 
e con ogni tipo di auto. 

Autostrade, traffico cittadino, 
partenze a freddo... 

sottopongono il motore della tua automobile 
ad uno stress che, nel tempo, 

non è inferiore 
a quello dei rallies più impegnativi. 

NUOTO Midtigrado 15 W/40. 
Per vincere il rally che conta 

O L I O 
— i — , _ _ j — . 

^F I A T 
1C Perché 15 W/40? 
15 W/40 è la viscosità a"misura europea. La SAE, ente americano 
dei tecnici dell'automobile, accogliendo una proposta avanzata 
attraverso gli organi competenti, dal C.C.M.C. che comprende 
Alfa Romeo, BMW, British Leyland, Citroen, DAF, Daimler-Bcnz, 
Fiat, Peugeot, Renault e Volkswagen ha recentemente introdotto 
la nuova gradazione SAE 15 W nella gamma delle viscosità per 
gli oli dei motori a benzina. 
Si è ritenuta questa gradazione la più adatta, per l'impiego alle 

basse temperature, nei Paesi a climi temperati come quelli Europei 
e l'Italia in particolare. 

Il Muhigrado 15 W/40, oltre a trovarsi al massimo livello * • 
qualitativo per quanto riguarda le caratteristiche peculiari di un olio pm 
motori, vanta la più idonea fluidità alle basse temperature ambientali, 
oltre a mantenere la giusta viscosità alle alte temperature di esercizio. 

Ecco perché la Fiat Lubrificanti ha formulato per voi e 
raccomanda il nuovo Muhigrado 15 W/40. 
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